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I Direzione ed Amministrazions — Via Prelellura, W. 6, presso la Tipografia Bardwoo | Bi Tenia alle Edicoio, «ila oT.BMilmco e ihiprinoi|aimai«i)»»i |)H Eira tatti t giorni tnume la Domenica 

La politica.dì an giornale 

Tatti àitUDO ormai anche troppa, con 
quale olimpioà petulatiza aerto giorua-
Usttt di qui faooia da oeniiare Bupremo 
e Bpnti sentenze en tatti gli altri fogl 
cittadini ohe non sìeno un privilegio 
della aua fabbrica, non premiata perA 
ancora, io nessuna espoaizione. 

Ad ogni qual tratto, novello Salomone 
della politioa, egli lancia fulmini e eoo-
muniolie a questo e a quello, prendendo 
segnatamente di mira clii non gli ha 
fatto alonn male e va diritto per la aua 
strada senza punto curarsi dei cani ohe 
trovano lor diletto neit' ebbajaire alla 
lana. 

Né al ' citato giornalista • fenomeno 
baetn solo un pulpito da cai bandire 
la sua predica, ma., affinchè la propa­
ganda oh' egli fa, ottenga miiggior ef­
fetto, sente ogni qiial tratto il bisogno 
di aprire delle- snccarsati alia sua a 
zienda giornalistioo • commerciale, per 
continuare nell'opera da e«Bo lui tanto 
Vigheggiata di demolire questo e quello, 
e vioeversa, di innalzare quello e questo, 
fabbricando a suo modo fame s cele­
brità che hon'esistono in fatto che nella 
sua testa. 

Or bene, da una appunto di quelle 
sue suQoursali, che apiega ai buoni udi­
nesi il verbo della politica, e io spiega 
con gran pompa, una volta alla setti­
mana, esoon fuori insegnamenti cosi 
belli e peregrini di alta politica e eoe-
rensa, da restarne per davvero edificati 
e meravigliati. 

Ed «éoo&e uii esempio eìoquenlissimo 
e tutt'alfatto recente. 

L'illuetie giornairata, preavvisa fin 
d'ora quale sari il programma politico 
del Rao organa sussidiario e vi leggete 
queste parole: 

« La Stella Friulana non può a-
verno che uno (dei programmi, s'intende) 
quello cui si venne in Italia pei' cosi 
lungo lavorio di Ministeri e'di agita­
zioni parlamentari. Ed è un 'program-
ma polilico di Processo con ràpetto 
alle 'istituzioni, ha. bandiera l'ha in 
mano Fcâ acesco Crispi, e nessuno ose­
rebbe strappargliela. Anaora quella 
bandiera e .quel programma sono il 
mèglio nelle condizioni presenti. Dun­
que l'illazione è chiara ; né ci vogliono 
molte' parole a spiegarla. 

"Tra il frastuono die ne aucooderà, 
fra gì'impéti di gente appassionata, e 
le aeerbe iiccuse e le ire di. ambizioni 
deldse, riteniamo che sino da adesso 
sia i<ac30mandab,ile di attenérai a quel 
piysfìhmmà, e a quella bandiera. 

'Forse assai presto si udirà il vocio 
cotofusd ed assordante di ohi vorrebbe 
alti:iinenti. Ebbene j noi .saremo calmi, 
e .iori' là ' àeteiiità di ohi aa di adem­
pire ad un dovere, raopo'manderemo 
agli' elettori, di non parteggiare per 
coloro ohe vorrebbero tornar indietro, 
0 per quelli altri che vorrebbero cor­
rere avanti all'impazzata » 

Senonoh ,̂ guardate un po' la fata­
lità delle .óomflìndzioni. 

Nella stessa pagina dello stessa gior­
nea ' saltata, appena una. colonna, si fa 
^^^'Corsa seltimanale a iravsrso ti 
Sltoo,, «uà 'specie di giro del mondo da 
far coiìooweiiza a quello, del cav. Pe-
tagnn, in questi giorni appunto aperto 
e visibile al Teatro"'Nazionale, - e il 
lettore àyrà lo sorpresa di cogliere a 
volo, i seguenti périodetti: 

« Le. Camera del Deputati si è ag­
giornata. Don Francesco Crispi, prima 
di congedare i suoi bravi ragazzi, tenne 
loro un disoorsetto concludendo presso 
a poco cosi : 

— Begazzi miei, avete fatto il vostro 
dovere' a meritare un po' di vacanza. 

« Ritornate pure ai vostri paesi e 
salutatemi papà e mamma: io frattanto 
oeroherò di tirare innanzi alla meglio 
e mi ferA un debito di richiamarvi il 
più tardi possìbilo perchè abbiate tutto 
l'agio di ritemprare le vostre forze 
negli uzii famigliari. So per caso do­
vessi nel frattempo sciogliere la Camera, 
non dimeuticher6 di raccomandarvi agli 
elettoti perchè vi rimandino qui a la­
vorare tatti assieme pel bone del paese 
secondo la mìa volontà. Si, lo farò, perchè 
in complesso sono contento di voi. É 
vero ohe talvolta mi fate pestare i 
pugni sul tavolo, ma al postutto fiuisco 
per ottenere da voi quello che desidero, 
l'oste intelligenti, approrittaeto delle 
lezioni, mi assecondaste in tutto e 
perciò io e donna Lina vi siamo rico­
noscenti e vi diamo un pubblico atte­
stato di lode, Bagazz) miei, andate colla 
Provvidenza, e a rivederci — come ho 
detto — il più tardi possibile. Frat­
tanto io, raiiiico Lemmi e donna Lina 
bastiamo a tutto, 

G-li onorevoli, ringraziato il papà 
delle sue afTettnose espressioni, abban­
donarono le panche di Alonteoitorio can­
tando in coro : 

Andrem raminghi e poveri 
Dove il destin ci porta, 
Yeti chiedendo ai stupidi 
Andrem di porta in porta » 

Nò basta, che lo sorlttore avido di 
citazioni, vi innesta in ooulinuazìone ai 
périodetti succitati un giudizio dell'/-
talia del popolo, forte giornale e sincero 
se mai ve ne è uno, e diretto da quel 
distinto scrittore che è Dario Papa, 
ma che come tutti sanno è giornale re­
pubblicana federalista, calore politico 
non solo sconosciuto, ma abborrito ed 
odiato dal noto giornalieta paesano, ohe 
ogni giorno si scaglia non già contro i 
tepnbblioanl, ma contro gli atossi radi­
cali cosìdetti legalitari I 

E non è ancora tutto, 
Sempre per far della politica arispina 

che sta nel programma del' giornale, si 
cita ancora.un giudir.io di Bonghi ap-
jparao sul FanfuUa il quale è tutt' una 
fiera requisitoria contro il governo di 
Crispi. 

Da ultimo poi, parla per proprio conto 
il redattore della Stella e state un po' 
a sentire 1' antifona sua : 

« IlSenato approvò senza discussione 
a spron battuto, il progetto sulle Opere 
Pie ritornato con lievi modificazioni di 
torma dalla Camura dei Deputati. Senza 
entrare nel merito di questa legge^ si 
paò soltanto osservare ohe il Senato, 
dopo la viva oppoaiiiione fatta al pro­
getto — tento che minaociavaai un 
óonî ltto fra i due rami del Parlamento 
•— ha finito ooU'aooettarla nei modi e 
nelle forme voluti da Crispi. Infatti i 
piccoli. correttivi introdotti in seguito 
all'oppòsisiziono del Sonato, non in-
tacoano per nulla la sostanza della 
legge, ma sono aempiici palliativi, ce­
rotti per la circòatanza, polvere negli 
occhi. B il Senato si laaoiò incerottare 
e aooiecare. Ripeto, qui non è il luogo 
di esaminare la legge ; ma non ai può 
a meno di rilevare questo fatto ohe 
salta agli occhi di tutti. Se i sanatori 
dovranno acconciarsi a subire la vo­
lontà dei ministri, dei deputati e della 
frammassoneria, — che, ad esempio, la 
trasformazione delle Opere Pie fu una 
esigenza dnl'" strapotente congrega — 
avranno ""jione coloro ohe dicono es­
sere il Senato una istituzione inutile. 

Del reato Crispi e Lemmi, il patriota 
^ngraaaato dall'amor di patria e dai 
quattrini dei contribuenti, sono fatti 

laJdiomercè tali da insaccare Deputati, 
Senatori e qualobo altra istituzione an­
cora' 

Troppi esempi ne abbiamo avuti I Q 
Pantalone osserva, ride, soaote la velada 
e . . . paga » 

Occorrono commenti?. 
Per rispetto al buon senso del lettore, 

lasoiarao che i commenti so li facoia 
proprio lai. 

0 ditvvoro che la politica di quel 
grand'uomo ohe bistratta tutto e tutti^ 
ò una politica da manioomio, — tanto 
vi brilla in essa una linea di condotta 
cauroiitv e prcoian 11 

Vattelapesca 

La tassa sugli spìriti, la rsvisione 
della tassa sui fabbricati e la 
tassa Ili ricchezza mobilo. 

DISCORSO DI SEISMIT-DODA 

Vuole le imposte'? Ma ie ha com­
battute egli stesso; ed egli stesao le 
ha dichiarate impossibili. 

Vuole la oconomie? Ebbene stiamo fa­
cendo quelle che si possono fare, e ne 
faremo ancora, in avvenire, delle mag­
giori. 

Non venga egli dnnque ad accusarci 
di essere privi di qualaiasi idea finan­
ziaria e di qualsiasi piano per l'avve­
nire delle nostre finanza I 

Koi aperiamo ohe, seguendo questo 
sistema di economie, e ruon le 'riforme 
organiche che ei proponiamo di fare, 
ma il cui ri.sultnto non potrà certo 
essere immediato, poiché la Camera sa 
che le riformo organiche importano 
delle passività, le quali, sul principio, 
equilibrano lo economie ; colle riforme 
organiche, dicevo, che oi proponiamo 
di fare, e delie quali abbiamo più volte 
parlato alla Camera, si aumouteranuo 
le probabililà di conseguire quelle ata-
bili economie durature, che renderanno 
più saldo il nostro bilancio. 

Hi con quuato concetto ohe iori l'ono­
revole mio uollega Giolitti dichiarò uUa 
Camera qual'è il fine linanziario che ci 
proponiamo. 

lo mi auguro che l'onorevole Branca 
certamente autorevole in queala materia 
poiché ai è occupato sempre di questioni 
finanziarie, voglia, anziché osteggiarci, 
come mostra ili fare, e reprimendo 
quella concitazione improvviaa, a cui 
si è abbiiiidonato rispoudendo al mio 
collega del Tesoro,.. 

Branca. Sa il suo collega. 
Seismil-Doda, miniSiro delle finanze. 

Io mi auguro, dico, che egli, uomo di 
studio qual'è, voglia, anzi ohe procu­
rarci maggiori difficoltà, aiutarci in 
questo difficile compito, a cui cerchiamo 
di provvedere il meglio possibile. 

Se l'onorevole Branca farà questo, se 
la Camera ci seguirà in quest'ordine 
d'idee, io spero che quelle nubi oscure, 
quei tetri colori di cui si vale spesso 
l'onorevole Imbriuui per dipingere a 
nero tutto l'orizzonte finanziario, poiché 
tutto gli serve d'occaaioue per mostrare 
che ai vive nel peggioro dei mondi pos­
sibili, e i carabinieri e le tasse... 

Imbriani. Ragiono aui fatti, aignor 
ministro. 

Seismit-Boda, ministro delle finanze. 
Hi permetta: non giova questo, si aa-
sicnri, non giova all'andamonto della 
cosa pubblica; perché le parole che 
qui si pronunziano hanno un'eco fuori 
di questo recinto. 

Imitiani. Certo, debbono averla nel 
paese. 

(Continua) 

Una proiesia per lo tologllmento 
del « Pro Patria, > 

Il Consiglio direttivo della Società 
Dante Allig/iieri, diretta dall'on. Crispi, 
ha pubblicato una protesta firmata d.ii 
deputati JSoDghi, Solimbergo, Bianchi, 
Martini, e dagli avvocati Pitri e Vitali, 
che dicoiia erronea la motivazione del 
deorato di scioglimento della Pro Patria 
per lo sue relazioni colla Sooieià JDan/fl 
Alliglùeri. Questa Società non aveva 
intendimenti nascosti,- voleva stringere 
meglio 1 vincoli intellettuali e morali 
della (lue nazioni ovunque fossero, co­
me fanno altre Società esistenti in Au­
stria ohs chiamano testimoni di ciò. La 
protesta fu scritta dall'on. Bonghi. 

I lavori del Senato. 
Si é pubblicatoli resL êonto dai lavori 

del Senato nella scorsa sesainne. II Se­
nato tenne. 63 sedute e due comitati se­
greti ; approvò 132 dei 134 progetti 
presentati dal Governo ; approvò i or­
dini del giorno. Dalle 62 petizioni ri­
cevuto, ne trasmise 60 alle Commissioni; 
rifor! su 6 e ne lasciò C da riferire. 

La sooietft nazionale oonoervatrioe. 

Il Wanfulla. chiama fantastica la 
notizia della prossima costituzione di 
una Società nazionale conservatrice, 
composta dei dissidenti dell'Unione cle­
ricale romana e dell'Unione monarchica 
liberale. 

Le eoonomie del R. Commissarìo 
L'on. Finocohiaro soppresse l'ufdcio 

comunale del piano rogolatoro di Roma; 
cosi vennero licenziati 68 impiegati, sgra­
vando il bilancio municipale di una spesa 
superiore alle aettaiitamila lire. 

Le congrue parrooohiali. 

La direzione generalo del fondo pel 
culto ha invitato tutti i parroci che 
hanno un reddito inferiore alle 700 lire, 
a presentaro la domanda documentata 
per essere ammessi dal 1. corrente al­
l'aumento della congrua fino a detta 
somma. 

Per tutti i parroci che avossero pre­
sentata la domanda per ottenere la con­
cessione di un assegno complementare 
di congrua fino a raggiungere colle ren­
dite prebendali le lire seicento, la di­
rezione generale provvoderà perchè la 
benefica posizione sìa anche, a loro ri­
guardo, attuata oenza bisogno di spe­
ciale domanda. 

Acquisto di cavalli. 
Il Ministro della Guerra ordinò l'ac-

qui.'ito di 500 cavalli In Germania e di 
1000 in Ungheria. 

Il milionario franoese a i Munioipl. 

Si oonfer.ma che il sig, Giovanni 
Luigi Rndigoz, francese, residente a 
Lione, lasciò eredi della sua ricca so­
stanza i Municipi di Torino, Milano, 
Firenze e Napoli in parti eguali. 1/ la 
seconda volta in due anni che un fran­
cese lascia erede il municipio di Firenze 
di una parte della sua sostanza. 

G 0 8 E O 'AFRIOA 

Guerra in vista':' 
Sooondo una corrispondenza del Fan-

/alla lo stato di guerra coi madgisti 
è ornai aperto in Afriea. 

La corrispondenza dice ohe ossi vor­
ranno vendicare la vergogna della di­
sfatta e più ancora del danno patito 
della roba predata e della propria, sic­
ché ora per confessione degli stessi 
africanisti, noi abbiamo in vista una 
nuova guerra africana I 

jkt.t.'' las'rasu» 

I giornali franoesl e la 
rivoluziono a Solia 

Quantunque la notizia sia stata ta-
plioatameutB smentita continuano a giun­
gere ai giornali francesi telegrammi an-
nunoianti' lo scoppio di un'insurrezione 
a Sofia. Anzi qualcuno no porta i par­

ticolari affermando osservi già stati 
trenta morti e molti feriti. 

Pel tesoro d( guerra, In Francia. 

Lanr domanderà alla Camerii ohe 
dieoutaal subito il prestito di 703 mi­
lioni per formare, iuattesadall'antUBno, ' 
una specie di tesoro di guerra, in vista • 
degli avvenimenti di Bulgaria ohe a 
Parigi dioonai minRooiosi e ove tutto 
il paese sarebbe sossopra. 

Un oolpo di stato, di Milan ? 

Un dispaccio da Belgrado reca la 
notizia di un imminente colpo di stato 
clm l'ox-re Milau preparerebbe , alla 
testa dell'esercito per farsi proclamare 
reggente. Sembra ohe le trnppe.. siano 
già pronte ad insorgere. 

Quel ohe Stambouloff proposa alla Porla. 
Si afferma che Stambouloit propaia 

alla Porta un'alleanza basata aui se­
guenti tre punii : 

1. La Porta riconoscerà Ferdinando, 
prometterà di proteggere l'indipendenza 
della Bulgaria mediante tatti 1 mezzi 
diplomatici e militari ; 

2. Diocesi bulgare saranno istituite 
noi distretti di Macedonia, di Vela», di 
Talmokovo, di Skoplie, di Oohrida, ove 
la maggioranza della popolazione è bnl-
gara ; 

3. La Bulgaria metterebbe a dispo­
sizione dalla Tarohitt 60,000 «omini nel 
caso che l'Impero ottomano fosse mi-
nacoiato. 

Taluno però che non crede impossi­
bile un accordo segreto, ritiene che la 
fìassia impedirà alla Porta di accettare 
la prima e la terza condizione. 

Battaglie oonfermate. 
L'York Herald di ieri oonfermn la 

battaglia fra le truppe del San Sal­
vador e del Guatemala II governo del 
Guatemala avrebbe invitato Ezeta, co-
mandante delie truppe del San Salvailor, 
ad aderire al progetto dell'unione dalie 
cinque Bepubbliche dell'America cen­
trale. Ezeta avrebbe risposto ohe San 
Salvador, essendo Stato sovrano, non 
abbisogna dell' Intervento estero per 
governarsi. 

Carillas, presidente del Guatemala, 
avrebbe allora passato oóUe trnppe la 
frontiera senza formale dichiarazione 
di guerra, ma sarebbe stato battuto e 
respinto dal territorio del San Salvador 
con quaranta tra morti e feriti. 

Conoenlramento di truppe mesiloan*. 
Un telegramma dal Messico parla 

del concentramento delle truppe mes­
sicane alla frontiera del Guatemala, e 
soggiunse che il Guatemala chiederà 
agli Stati-Uniti la protezione contro il 
Messico. 

Bravi avvenimenti che si aspettane 
a Buenss-Ayres. 

Quattromila uomini di truppa e tré-
mila agenti di polizia formano la gnac 
nigione della città di Buenos Ayrea che 
è agitata nell'aspettazione di gravi av­
venimenti. 

Il oolera in Spagna 
Madrid 21. —Alcuni oaai di cholera 

ai sono constatati a Villa,{oyosa nella 
provincia di Alicante. 

DALLA FBOVINCIA 

I ia t l sana Si luglio. 

Sul nuove acquedotto 
il patrio consiglio è chiamato a de­

liberare, e forse mentre scrivo sta di-
goatendo, intorno alia proposta della 
Giunta relativa ad un acquedotto. 

11 bisogno di acqua limpida e sana 
generalmente sentito, specialmente nel 
cote dei poveri, incoraggiò la Giunta 
anapioo, l' egregio Pro-Sindaito, a pren­
dere tale nobile iniziativa. 

Il progetta troverà oppositori non 
pochi, ma conviene confidare che a tutte 
le ragioni contrarie, se pure è possibile 
il concepirne su tale argomento, arriverà 
a prevaler ad imperai, l'idea del bene 
pubblica e della pubblica igiene. 

Belle cose in vero direte voi, sose 
utiliasime, ma tali da mettere in pen­
siero una pubblica amministrazione ohe 



IL FBI u n 
volesse farai iniziatrice di opera cotanto 
importante. Su oiii ci troviamo perfet' 
tamente d'aoooido. l/idea è veramente 
nobile ma conviene altresì pensare ai 
meìiKÌ ed al modo di eseonzione. Per-
ijnauto si rifletta ai primi,: se l'erario 
comunale non dispone dei fondi néóes-
sarii, trattandosi di un'opera, di igiene, 
non sarà diXfloli ooaà l'ottenere na ptà-
stito con ìnteijasaè initis ed: anobe am-
morliizzàbile: in, «n détèrtólnatO; feriódo. 

Bignardo poi ài iaodb di eséouziòriie, 
orediaciìo:che non vi Siano difficoltà di 
aorta. Odine ha oompiato, il jitoprlb 
aotìuèdotto, opera verametite insigne e 
splèndidi; e noi, senza far toi:to a 

• aBssàiio, faremo cosa pratioamsnte lo­
dabile affidando l'incarico a. obi fu il 
ppogetlista e l'esecutore di quel lavorò. 

Se si vuole Un'opera sicura é vera-
monte ùtile ' non • bisógna lensìnare né 
sulla spesa Jier il progètto nò su quella 
di .oóstruzionB. Ohi ha saputo stendere 
una réte di benefici o&nàli sotterranei 
ohe arrecano acqua saluberrima e: fre­
sca in una città cotn'è'Udina, con mi> 
nore difficoltà saprà soddisfare alle giu­
ste e modeste esigenza delia nbatrà po­
polazione, V 

Coraggio'Big. Pro Sindaco, egregi 
componenti 'della Gìttiita. 

; Tenete présente il mptto Frangar 
non JPleotar. DI fronte ad opera si no­
bile e grande dovranno spuntarsi le 
jj'mi avversarie. 

; \ . : • ^ Y. 

i l i c e n i l l o , il giorno 18 corrente 
• nel pótaunè' di Arta sviluppavasi il 

fuòco in un fabbricato di Cicuto Don 
Antonio arciprete di Ikgnarola. In breve 

: tempo rinoèndio invàse anche una parte 
dell'attiguo ; fabbricato, ove trovasi 
l'uffioio nitiniclpalfl apportandovi danni 
molto gravi.. 

'•VIMIÉni|,iIc.I l a v o r o . Stanotte' 
verso le 11 a niezao la fanciulla Tetes.i 
Coraiizzì fu Francesco d'anni l i di 
Branco, fraziona di Faletto Umberto, 
lavorando intorno alla irebbiatrica di 
Giuseppe Berteli' al N. ,48 di Molin 
nnovo, aooidentalmante fu presa con una 
gamba nell'mgranaggio e travolta dalla 
macòhini ili azione rimase informe oa-

, dàvere. ' 

Ca<lii4<>'«li« u n n e n i l f . Cèrto 
Giacomo Tome ̂  fa Vittorio d'anni 76 
da ,Claut, accidentalmente cadde da nn 
fienile rimanendo airistaate cadavere-

;4ttMip,utltto linei g»Mib4. Nella 
- ricorrenza'della ifesta della Madonna: 

del Cannine e per l'inaugurazione di 
un nuovo organo nel Comune di Corno 
di Rosazzo,: mentre alcuni giovani spa­
ravano dei mortaretti, uno di questi 
scoppiò e le scheggio andarono a col­
pire Rinaldo Oraaria alla gamba sinistra, 
causandogli due ferite lacero-contuse, 
con fijattura .dalla tibia'e della fibula. 
Ricoverato all'Ospitals, gli venne am­
putata la gamba. 

4>icaltotPÌ s n a t u r a t i . I coniugi 
Luigi De Campo e Luigia Sambridaz da 
Sari Leonardo, spogliata nuda la loro 
bambina Brrtiinia d'anni 4 e mezzo, la 
legarono con una funicella al collo,, al 
passamano delluscalà di accesso ad una. 
camera umida ed appartata della casa 

di abitazione. Scoperto il fatto, i sud­
detti coniugi vennero denunciati all'Au­
torità giudiziaria, 

GRMIA eiTMHI 
Per:( ' i ' . '•liì^llor'Mra'Mtto d'nl 

b c s t l a U i é bovlnoé La Bepnta-
zione provinciale di Udine, che sta ora 
disponendo par Importazione di èoelti 
riModnttórì oonfacentl alle onndiziiini 
del bestiama nelle varie zon-i dalli pro­
vincia, da î dora conoscerà anche gli in­
tendimenti e desideri, sia dello sing-dè 
rappresentanze comunali come degli 
allevatori dei circondari. 

Perchè poi pngsano venir? dliiouajft 
la singole propoate ohe evantualmeute 
ai avvanzeranno, di concerto col Comì­
zio e Uunicipio locali, venne indetta 
una speciale riunione in Pordenone il 
giorno 26 luglio corrente alle ore 11 
ant, nella sala municipale. 

Altra simila riunione avrà luogo poi 
in Tolmèzzo il 37 corrsnta alla ora 10 
ant., pure nella sala municipale. 

Scrvlasl p o s t a l i m a r i t t i m i 
Il giorno 21 corrente, ebbe Inogo a 
Venezia un'adunanza di rappreaentaiiti 
dalle Camere di Commercio del Veneto, 
di Ancona a di Bari, par trattare sui 
servizi postali, commerciali e marittimi 
in ordine alle nuove convenzioni. • 

Erano presenti, per la : Camera di 
Commercio dì Udine, il Presidente sig, 
Antonio Mnsciadri ed il Segretario aig. 
aw, Gualtiero Valentinia. 

Sì approva poscia le seguenti propo-, 
sto della Camera dì Venezia : 

Il Presidente della Camera dì Udine, 
svolse in un breve disoorso alcune pro­
poste, che poi fuiono approvate all'u­
nanimità insieme a quella della Camera 
di Venozia, e concluse i 

« Possa il voto di questa giovare a 
Venezia, a cui la nostro provìncia sono 
congiunte da memorie incancellabili e 
e da interessi nuovi. 

Agli italiani, affermanti il loro di­
ritto ani litorale e ani mare Adriatico, 
un austriaco mandò di recente questa 
fiera risposta: « « Ohe, terre noatrel,., 
che, maro nostro I... Il mare, coma la 
terra, è di ohi ha saputo oonquistario 1 » 

Superba sfida, cha dotblarao acco­
gliere. 

Supremazie ed interessi non di città, 
ma di nazioni, sono ?u questo mare in 
lotta. « Qui volgiti dunque, è qui prov­
vedi, o. penaìero d'Italia.» 

Parlarono pure, oltre, al Presidente 
e alla commissiona della Camera di 
Venezia, i rapproaentauti di Ancona, 
Bari e Vicenza. 

1. D'insistere perchè i servizi marit­
timi sovvenzionai li aleno divisi in modo 
da affidarli a due Società distinte, una 
par l'Adriatico, l'altra pel Mediterraneo, 
ovvero a varie Società ma in modo che 
quelle che esercitano linee dell'Adriatico 
non possono contemporaneamente eser­
citare lo stese linee ohe partono dal 
Mediterraneo, o quanto meno, ohe ove 
un,i sola Società abbia l'esercizio nei 
due mari debba tenere separata la due 
amministrazioni. 

8. Di chiedere la soppressione della 
toccata di ^Trieste in tutte le linee che. 

partendo da Venezia ed arrivandovi 
fanno il aervizio del Levante, libare lo 
Società Bssuntrioi di toccare Trieste in 
viaggi non sovvenzionati. 

3. Di chiedere che la linea, proposta 
in partenza dà Pàlertno per l'America, 
vanga invec'i atabilitàjih partenza; da 
Brìadlsle sìa; ad inooitiiiioìaro dà.qttesto 
pòrto sòvveiizionataj |iròInng.tndola ftuò, 
à .'Vèneziài' tneoa'.do i piìrti dèll'Adr';à-
tloo fra òni Berlottas.;: oltre quelli di 
Palermo a della Siiagna, e comprendundo 
nelle toccata dell'America i porti di Mon-
levideo,BttènosAyras,E sariodìS Fa. 

,4. Di doinsndare ohe aia stabilit.i 
una lineaatittimanala la qr.ala, toociadt) 
ì porli d'Ancona, Bari, Brindisi, Mol-
fetta. Traili, e Barletta, oonginnga in 
modo dirotto Venezia con 1 vari porti 
lioila Sicilia e Nàpoli; 

5. Di domandare ohe i noli vengano 
ragguagliati alle distanze, 

6. Di chiedere che sia modificata la 
linea Dalmata secondo le precedenti 
proposta dalla Commissiona per la na­
vigazione, coll'aggiuiita della toccata 
del porto di Ancona, 

7. Di domandare ohe aia istiluitH 
Una linea diretta da Venezia par il Mar 
Rosso toccando Ancona, Bari, Brindisi, 

Dietro proposta poi del presidente 
delia Camera di commareio di Udine, 
venne unanimemente deliberato di chiè­
dere! 

1, Che, ove non fossa accolta la pro­
posta al N, 7, sia aggiunta la topoata 
dì Hassana al viaggio quindicìnala da 
e per Bombay. 

2. Cha sulla linea sovvenzionate alano 
stabilite, tariffa di favore per i oommsssi 
di oommeroio egli industriali viaggianti 
a scopo commerciale. 

3. Che il governo raccomandi, alle 
Compagnie assnntrioi pel nuovo servizio 
marittimo di accettare, quando il tempo 
di fermata dei piroscafi e ia deflcenza 
di merci lo permettano, materiali come 
tegole 0 mattoni caricati alla rinfusa e 
a noli di favore, a somiglianza di quanto 
fanno per la fornaci di Marsiglia la 
Compagnie di navigazione francesi e 
come la Compagnia Peninsulare Orien­
tale ha fatto e fa per facilitare l'oapor-
tazioue di materiali in Egitto. 

86 APPENDICE 

Una ^^endetla 
(dal francese) 

—r. Cerio che, a. mìo credere, tu non 
potevi sceglier meglio ; ma questo mi­
sterioso interesse di Pietri per Bei-
court . . . è veramente strano I. 

— C è sotto qualoha azione generosa, 
suppongo io I devo però confessare ohe 
Pietri è d'un tatto felice nelle sua rao-
comandaziònì. 

— Ma questo mistero non ti sembra 
BÌngolare ? 

— Sia pure un mistero come vuoi tu ; 
non è però mon vero che il solo favore 
ohe quest'uomo eccellente mi ha doman­
dato in vita, sua, ebbe per conseguenza 
la felicità di mia figlia. Ed io dovrò 
diffidare di questo vecchio servo ? No, 
no. Non ho bisogno di oraarmi ohìme-
richa inquietudini ; la realtà è troppo 
convincente 1 

Il maggiore era divenuto sempre più 
pensieroso dopo la rivelazione del ge­
nerala intorno l'intereaao ohe Pietri 
portava a Beloourt ; una inesplicabile 
diffidenza, ohe non aveva per altro nes­
suna cagione, gli siringava il onore 
Maurizio dunque ripigliò ; « Hai ragione, 
amico; lutto oiò è oonvineente, ed io non 

L'assemblea ha poi demandato ad una 
speciale sottocommissìoua o mposta di 
alcuni tra gli intervenuti lo studio re­
lativo alla classificazione delle marci. 

J?u pure deliberato cha a suo tempo 
una commissione si rechi a Roma per 
sostenerne le conclusioni presso il Mi-, 
nìatero. '•'_ '• 

Vef m i i i t a r l d e l l e c l a s s i 
1 8 0 S - e 4 . 

Il Ministero dalla guerra ha disposto 
che, fra i militari appartenenti alla classi 
1863-64 che dovranno presentarsi nel 
giorno 8 agosto p. v. aleno esenti da 
tale, chiamata quelli cha eventualmente 
avessero servito nei corpi d'Africa pur­
ché presentino, prima del giorno della 
chiamata, al Distratto militare, la rela­
tiva domanda d'espnero. 

P e r i H i e u t o a c c i d e n t a l e . An­
che ieri allo •stabilimento Passero un 
fanciullo rimase fnrito ad una mano 
per esaerai avvicinato di troppo alla 
macchina. 

P e r ci t i cetfea l i u p l e B o . £ 
aperto il concorso a trenta posti di 
Vice - Segrotaria amministrativo nelle 
Intendènza di Finanza, da tenersi per 
esami scritti ad orali, secondo il pro­
gramma e le modalità ; stabilite col 
decretò injnisteriale 23 dicembre 1885. 

Gli aapilBiitii dorranno: preèèntarado-
màtìda al Ministèro delia Slinànze, per 
mèizodéll'Iiitendètìzi della ptovlnoià 
dol rispettivo doraioìllo non più tardi 
dèi :81 agosto p, V. 

Le domanda dovranno asserì oorie-
date dal seguenti doéumenti : 

à) atto di liasóità, da! quale consti 
che l'aspirante ha compiuto anni 18 e 
non pili di anni 80 di età; 

b) diploma di laurea ovvero,di licenza 
di Liceo 0 ,(li Istituto tenioo del Regno, 
ovvoro attaàtau di alili osami rioono-
sciuti nella girarohla scolastica di grado 
non infafiora- a qiiollo di licenza licealaj 

o) certificali di'pittadiiianza italiana 
e di buona condotita, rilasciato dal Sin­
daco del luogo di domicìlio ; 

d) certificato di non incorsa penalità 
rilasciato dalla cancelleria del Tribu­
nale civile e correzionale del luogo di 
nascita ; 

Coloro che già fossero occupati presso 
uffici governativi, non dovranno corre­
dare la loro domanda che dèi docu­
menti suindicati alle lettere a)_ e b) e 
della tabèlla di servizio anteuticata dal 
capo d'ufficio, : 

Gli esami sOritti sì terranno nei 
giorni* 14, 15 e 16 ottobre p, v. presso 
le Intendenze di Bari, Bologna, Ca­
gliari, Firenze, Milano, Napoli, Palermo 
Eoma, Torino e Venezia, 

1 candidati, ohe risulteranno appro: 
vati nelle prova scrìtte, saranno ara-
messi agli esami orali, da tenersi prèsso 
il Ministero delle Finanze, nel giórno 
ohe sarà indicato con lettera al rispet­
tivo domicilio dei candidati stessi. 

_I vincitori del concorso saranno clas­
sificali par ordina di merito e nominati 
Vice- Segretari amministrativi entro il 
corrente anno 1890. 

JMUNlCiPIO DI UDINE 
AVVISO 

Da oggi a tutto il giorno 7 agosto 
p. V. è aperta l'inscrizione allo grazie 
dotali istituito dal jbenemerito oonqitta-
dino Antonio Marangoni a favore di 
spose bisognosa a meritevoli, native di 
Udine, , 

Dette grazie per quest'anno saranno 
due di L. 500.00 cadauna, a si paghe­
ranno subito dopo contratto li matri­
monio, verso proseutazione del relativo 
attestato. 

Il diritto alla percezione dì codeste 
grazie dotali rimitna perento ova il ma­
trimonio non venga oalebratò entro il 
mese di giugno 1891. 

La aspiranti alle medesima dovranno 
presentarsi peraonalmente per l'iscri 
zione presso queato ufficio di stato ci­
vile producando il relativo certificato 
di nascita, il certificato di sanità da 
rilasciarsi dal aig. Medico Municipale 
ad ofirendo tutte le altra indicazioni è 
documenti ohefiissero al caso richiesti. 

Per esigenze uffloialì dette iscrizioni 
si offàttuaranno soltanto nei giorni di 
lavoro dalla ora 12 merid. alla 2 pom. 

e nei giorni festivi dalla ore 10 alle l i 
antimeridiane. , :, 

D«l Municipio di Udine, 
li 22 luglio 1800. = ? ! 

; Il'Sindaco:',.; *•': ;', 
- V Elio Màt-puygo i ' ^ 

IIKaèiiiti 'Atnrni Furono àòóèitate 
le dimissióni dèldotteFèa, vioepratore 
Ai AvÌBm, ;_ ;•; 

Siuarriiaeuto.Gompelénte man­
cia a ohi riporterà al locale Ufficio di 
P. S, un portamonete dtpelle nera con­
tenente L. IIB smarrito il 2 i córrente 
alle ore 7 pom, fra Via Viola e Vìa 
del Portello. 

ili ' e r ta l i . ; Quésta 
mazzo, teinpo per-

Blrt-nrla 
sera alle ore 8 
mattando, concerto istrnmentalè. 

Illnminazioné atraordinaria del Giar­
dino, Servizio inaìipnntabiìèr 

O s t e r i a c o n m o b i l i «In t e a -
4lers!.-In una Via principale di Udine 
è da cederai Osteria eòi mobili ad nten-
siii relativi. 

Per informaziom rivolgersi all'Am­
ministrazione del nostro Giornale. 

Osnervasionl inetoòpalaKlebe 
Staziona di Udine — R. Istituto Tecnico 

22 7 00 ore 0 a, ore 3 p. ore 9 p. gior, 23 
»«e «n 

Bar. rida 10 
alto.m 116.1C 
liv. de! mare 752.Ò 751.6 751.6 749.6 
Umido, lolat 81 71 80 81 
StatOfd, oiali) misto misto misto misto 
Acauli òad m 
|(diréiiion6 
J(V8l, iiil.im, 

4.8 : : — 4,R Acauli òad m 
|(diréiiion6 
J(V8l, iiil.im, 

NW NE' N , 
Acauli òad m 
|(diréiiion6 
J(V8l, iiil.im, H 3 — . —: 
Term. oonlig 18.1, 20.0 16,9 18,6 

voglio avversar nulla ; tutt'àltro I Spero 
svantare gli odiosi progetti del Bour-
gueil, quali essi siano. Quanto a tuo 
figlio, sarà facile, lo credo e lo temo 
a un tempo, liberarsi momentaneamente 
di lui col danaro, 

— Allora cosa'avró da temere? 
i — Per ora si rimedierà a lutto I Ma 
domani.,, ma poi ?.., Sa tua figlia non 
fosse, com' è, sensibile a segno da non 
potar reggere al minimo obbrobrio get­
tato sulla tua vita, contro di te, ohe fino 
a questo punto ella ha adoralo e vene­
rato, vedendo in suo padre l'ideale di 
quanto è dtdicato, generoso, grande e 
rispettato da lutti,,, 

— Maurizio, non finirei É tale il can­
dore di quoll'angeto, ò tale l'ignoranza 
del male e delle, malvagio passioni alle 
quali io e tanti altri abbiamo caduto, 
che il minimo disinganno a mio riguardo 
sarebbe per lei un colpo tremendo, 

— Lo credo,., si, un colpo tremendo, 
orribile I Ebbene 1 in questa previsione, 
in questo timore, vuoi tu seguire il mio 
consiglio ? 

— Puoi dubitarne? 
— Questo consiglio ti parrà insensato,,, 
— Parla dunque,,, 
— Manda subito al Re la tua dimis­

sione di ambasciatore,., 
— Maurizio . . , che dici ? 
— Nel medesimo tempo, sollecita ì 

tuoi preparativi di partenza, e manda 
cercare buoni cavalli di posta. 

— Parli sul serio ? 
— Prima ohe finisca il giorno, monta 

ia carrozza con tua moglie, tua figlia 
e Beloourt, 

— Maurizio I.,. 
— Viaggia incognito, e va a maritare 

i due giovani in Germania, in Italia, dove 
ti parrà megiio,,, ma lascia Parigi senza 
rumore stasera, e aspatta che passi l'o-
ragano, ohe, lo prevedo, Id presento, sarà 
terribile,,. 

— Ma, in verità, ciò cha mi proponi, 
Maurizio, è inaudito, insenaato I 

— Ecco, io l'aveva detto, 
— E posso qualificare altrimenti un 

consiglio simile ? E che I dovrò io fug­
gire da Parigi come un demente, senza 
aver una ragione da addurre a mia mo­
glie, a mia figlia..,? Dovrò io espormi 
alle pili atrane congetture per questa 
improvvisa dimissione, seguita dg una 
inesplicabile scomparsa ? Fare questa 
ingiuria al Re, che mi colma dalla sua 
bontà? Ai Prìncipi, che domani devono 
assistere alla festa ohe debbo dare ? Co­
prirmi di ridicolo agli occhi dì tutti? 
D'onta aglioochi di mìa moglie e di mìa 
figlia? arrossire davanti ad esse, poiché 
dovrai mentirò, per ispiegare, quando 
fosse possibile, una condotta cosi incon­
cepìbile ? Rassegnarmi a tal passo e-
strcmo ? E perchè ? perchè quel Dei-
mare, frutto di un momento d'aberra­
zione, pretende al certo speculare sullo 
scandalo della sua nascita? Perchè quel 

*°'°P°™'"™ ( minima 16,3 
Vaniparatura tolnima ail'apéi-to ;12;0 
Vcl»K>'<i>n<na i n c t e o r l d » . Dal­
l'ufficio centrala di Roma Ricevuto alle 
ora 3 pom, del 22-

Venti deboli del 4" quadrante, cielo 
sereno al Sud, vario con qualche tem­
porale nell'Italia'superiore. 

NOTA ALLÌ5GRA 

Fra commessi di negozio i 
—- Si, mio caro se il padrona non fi-

tira le parole inguriose che m'ha detto 
lo lascìerò 11 negòzio I . 

— E che t'ha detto ? 
— Mi ha detto . , . vi metto alla porla. 

A un banchetto di artisti di canto si 
stabilisce di inviare un telegramma al 
maestro. : 

Nasca questione per ohi deve firmare 
il telegramma atasso. 

— Lo firmerò io ohe sono il decano 
della comitiva — esclamò il tenore, 

— Ah I no, il decano sono io! sog­
giunge il basso. 

— Sono io 1 
— No, sono io 1 , 
—- Eh ! fata silenzio — disse il ba­

ritono — cha de eani aiata tutti a due. 

odioso Bourguell, ha l'impudenza di vo­
ler venire in casa mia senza essèrvi 
invitato? Ma perdio I Maurizio, questa 
sarebbe troppa debolezza 1 Son dunque 
il solo, il primo che abbia a carico dai 
figli naturali ohe tentano di mettere 
insieme qualche biglietto da mille fran­
chi? E mariti che non possono franare 
una mal repressa gelosia?,,. Ah 1 son 
troppo balordo d'inquietarmi par cosi 
pocoI Non, son io padrone di ricevere 
in casa min ohi voglio? Non ho il di­
ritto di scacciar quel bastardo?,,. Come! 
avrei paura di simili miserabili ? Cornei 
alla mìa età I nella mìa posizione ! Dopo 
venti anni apesi a riparare onorevol­
mente i trascorsi della gioventù I Sti­
mato dalla gente dabbene,., meritevole 
dì questa stima.,, posso pur dirlo , , , e 
lo dico colla fronte alta! sarai costretto 
a fuggire come un fallito, e nascondere 
un nome che ho reso, se non illustre, 
almeno rispettato ? Per l'amor di Dio ! 
Maurizio, tu ohe parli si spesso di Prov­
videnza, potrebbe' ella mai avere di si 
strani capricci ?,., 

— E questa Provvidenza non si è mai 
manifestata a' miai occhi più terribile e 
giusta coma in questo moménto, " sclamò 
il maggiore con accanto d'irresìatìbìle 
autorità, „ Ah I tu parli de' favori del 
Rei dell'amicizia dei Princìpi ohe de­
vono assistere alla tua festa,! della stima 
della gente dabbene ! del lustro del nome 
tuo! Ma tutto olò può togliere cha tu 

abbia sadoi:ta la moglie del Delmare 
prima del suo matrimonio? e ucciso a 
coltellato quell'uomo fin allora inoffen­
sivo è felice? Può tògliere ohe tu possa. 
impedire che ai dica in piena sala,, se 
non nella tua, in nn'altra, ed anche 
dinanzi a tua moglie ed, a tua: figlia ; 
Siete un infame, avete portato l'adul­
terio e'la costernazione in casa ,mìa,,yoi 
che io trattavà.da amicol,.. Ali, pardioi 
non importa gran fatto ad essi che 11 
Re ed ì Principi ti onorino 1 cine tu sia, 
Ambasciatore e stimato dalla persone 
dabbene! Ah 1 credi tu ohe vc'ati anni 
di aepiazione (a qual tarribilè espiazióne ! 
una felicità domeatioa d'ogni momento,..) 
bastino a disarmare questa Provvidenza 
cha tu pigli a gabbo,!" Crèdi ttl ch'ella 
sovente non rimetiia ad altro tainpo i 
suoi colpi per renderli più sicuri ? Ah 1 
ti pare strano ohe la lacrime cha facesti 
spargere vant'anni sono, che il àangna 
cha versasti, si alzino adesso contro dì 
te? tu tv ribelli cóntro la Provvidenza, 
chiamandola capricciosa f Ah ! perchè 
tutto adesso ti sorride, perchè sèi giunto 
all' ideala dell'umana felicità, ti;oVlstrano 
cha quelli òhe par oagìon tua raccolsero 
ónta, dolóre, miseria e tutti ì rimorsi dalla 
toro vita, faoandoai ora innanzi a tè come 
spettri del passato, ti dicano: '"Ora 
facciamo i conti insieme I , 

(Continua), 



IL FRIULI 

Attualità. Un signore entni.in, una 
capanna di bagni. 

Gli viene dato dal controllore un nu­
mero in zinco, raccomandandolgl di at-
tacarlo ben forte alle mutandine. 

— A. che serve questo numero ? 
£ l'altro, oon calma : 
— Per poter riconoscere gli annegati. 

MEMORIALE DEI PRIVàTI 

H l v i s t n M e t t i m n n a l o 
Hill mercati. 

Settimana 29 — Grani. 

Prezzi minimi e massimi 

Martedì. Frumento da L. 13.— a 15.75 
granotttJSco f-^fl^^m'li2,76 segala 
da 9.0, n - loi lS Sojfgorosso a 0.—, 
tagiuolr'"'alpl6ian>f di>S'—.— a ~ ,V- , 
fagiuoli di piftnurB.da;:—— a .—.—;; 
orzo lìrillàtó a ' - ^ .—, castagne da' 

Giovedì, f rumento; da lire 14.— a 
1().—, granoturco da 11.60 a 12.50, se­
gala da 8.50 a 10.—, fngiuoli alpigiani 
a —.—, f;igìuoli di pianura da 0.— a 
—.— sorgorosso da 0.— a 0.—, ca­
stagne da —.— a—.—. 

gabbato, frumento da lire 13.60 a 
18,65, granoturco da l l .BOa 13.—.ca­
stagne da —.— a — . - . Segala da 
—.— a —.—. Fagiuoli di pianura, 
a —.— a —. orzo brillato da —. —, 

* 
FOBAGGl 0 COMBUSTIBIU 

Media dei prezzi oorapresoildazio 
Fieno nuovo dell'Alta 

I (inalità al quintale da L. 4.S0"a '4 90 
I I qualità „ , 3.10 a 3.40. 

Fieno nuovo della Bassft-.-. :. 
I qualità al quintale da L. 3.40 a 3.90 
II qualità „ „ 2 70 .a 3.10 
Pao-lin ** foraggio da „ 0.— a 
^^SUa aa lettiera da „ 3. - a 

Legna da fuoco 

o:— 
3.10 

forte tagliate • , 
„ .iq stanga . 

Carbone I qualità , 
* » 

Fuori dazio 
Pieno dell'Alta I qualità 

„ „ I I qualità 
„ della Bassa 1 , 
« » U n 

*^*S"a aa lettiera 
Legna ds, fuoco 

forte tagliate . da L, 1.99 a 2.14 
forte in stanga da „ 1.74 a 1,94 
Carbon forte da , 4.90 a 6.40 

2.8Ò 2.50 
2,10 2.30 
5.B0 7 . -

3.60 4.20 
2.40 2.70 
2.70 3.20 
2.— 2.40 
0.— 0 . -
2.70 3.80 

» * 
Carne di manzo. 

I.a qualità, taglio primo 
» » » 
» » secondo 
H n n 

n terzo 
> » » 

Jl.a qualità, taglio primo 

» » secondo 

terzo 

Carne 

Quarti davanti 

l i télKì.J 

al obli. 
Lire 160 

. 1.80 
» 1.40 
» 1.50 
, 1.20 
» 130 
» 1.40 
, l.BO 
» 1,8& 
» 1.40 
» ].20_ 

» 1.20 
' 1.50 
» 1.60 
. 2 . -

Quarti di dietro » 
D . - n ' ' ! . ' II . ' , ' • - .̂  t i 

, * 
, j (Meroa.to dei lanut\j|,|ij»j|pi. 

. .y'ejjano appj;qs3iw^tjyp,ni?nte :, 
"3B òas'lìratij qO pepQre,_.8f) ^rwtj,.- — 

agnelli. A'ndaroho v^ndulfr • '""«••'» " 
85 castrati da macella da lire 1.15 

ai.1;20 al; ' obllogr. s:'- p. m.; 15 pecore 
d'allevamento a prezzi di merito, 30 per 
macello.^ailffo.'P.M a , . l " ~ "^ °'^''' * 
p,.'m'j S.àrUti'd'àllevain.ónto a grezzi 
di' mèriiò, 6 per macello da lire 1.05 a 
1.10 al ohilogr. a p . m.j —agnelli d'al­
levamento a prezzi di merito, — per 
macello a lire 0.— a 0 . ~ al ohil. a 
p.*m('-.---«"'">—r™.--' .-•., -

230 sWni per allevamento, venduti 80 
a prezzi di merito. Prezzi fermi. 

Tutti gli acquisti furono fatti dai 
provinciali. 

CORTE D'ASSISE 

liagusse^^ 
" ' " " ' ' " ' ' I l a porte chiuse la ' « . w ' i i i - f ^ s h f l t f Q t 

fiorati), imputato di stupro, ch'era di­
feso dall'avvocato Bertaoioli. 

La risposta decisiva dei periti, chia­
mati all'udienza, in seguito a formale 
domanda del sostituto Procurator Ge­
nerale cav. Cisotti, indussero quest'ul­
timo a ritirate l'accusa e non è a dire 

ae t'ftvvoeato Bertaoioli vi si associò. 
In conseguenza i giurati emisero ver­

detto di assoluzione e Serafino Moratti 
venne posto in libertà. 

C x n r i c l t l l o . Oggi come abbiamo 
annunciatOj^)j:ii|oi)ia il .dibattimento.in 
confronto ^ ^ o ^ m a a o SM'et ta dlGio-
vanni d'anni f&^a, Mort^liano, accu­
sato di avor .uc'óiso nella Nera del 27 
dicembre ISSd lA propria'^moglie Rosa 
Di LssnH, appena ventenno. li dibat­
timento fu tenuto il 9 maggio p. p., 
ma come si avverti, venne rinviato per 
uno studio^^suUo stato mentale dell'im­
putato. • ; 

- ;. ? ? ? 
ì il 

^~^:37~~~.— 
IN GIRO SEI MONDO 

-•: Un altro drammu sanguinoso a Roma. 

' £Ì accaduto, un altro dramma di san-
gne. 

Cerra Maria Volpi, bellissima giovane 
diciani.ovenne, dopo avere fatio per 
qualche tempo lakallerina in vari caffè 
(il Roma, enisi data alla pro.ititurione. 

Tre anni fa ella sposò un tal Mariano 
Nnrvegua, triste aogetto, che vivova 
alle spalle della moglie, suggerendole 
di seguitare la vita di prima, 

_ L'anno scorso la Maria strinse rela­
zione intima con un itnpieguto postale 
ma poi stanca della vita cattiva che 
conduceva e dei maltrattameuti del ma 
ritu, si recò a Genova, seguitando a fare 
la kellerina ; ivi stette un anno, 

Hji^uattro luglio correato, la Maria 
tofnò'ri'Ròraa, in casa dei suoi genitori, 
dove disse di voler vivere tranquilla, 
ma tanto il maciio, quanto l'antico 
amante impiegato postale ripresero a 
seguitarla ed ella li accolse entiambi. 

Ier i tutti e tre uscirono insieme a 
passeggio; quando rincasarono, l'im-

•;pie|^ata postale si ritirò e la Maria 
accompagnata dal marito si trasse nella 
propria camera, in casa dei Volpi. 

Il oolloqno dei due coniugi fu lun­
ghissimo, quando d'improvviso il marito 
tratta di tasca una rivoltella la spianò 
contro la moglie sparandogliene due 
colpi al petto. La Maria stramazzò 
a terra chiamando aiuto. Il Narvegna, 
furibondo, abalzò nel pianerottolo della 
casa e volgendo l'arma contro sé stesso 
ai tirò altre duo revolverate alla testa. 
Mori subito fulminata. Kbbe il cranio 
spaccato ; le cervella .schizzarono sul 
muro. 'f '•;̂ Y ''̂ ^ t " 

Le ferita della' Màkla furo4,!S giudi­
cate guaribili in quinatci gioraì. 

Un'intera fahigtia suloidej-
In una casa detk ^tói .%ron'à Parigi 

i vicini erano iuéomoffti da nu odore 
fetido ohe usciva da una camera occu­
pata dalla famiglia Hayem. 

Fu avvertito il commissario, il quale 
si recò sul luogo cogli agenti. 
Sfondata la porta, entrati malgrado il 
fetore videro uno spettacolo orribile ; 
sul letto la moglie dell'Hayem oon due 
r.-gaz2i minori, ai piedi del letto il ma­
rito caduto attraverso la figlia maggiore. 
Poco discosto sul pavimento una ragaz­
zina e due ragazzi ; totale otto persone 
asfiaaiate da un fornello di carbone 
che era acceso domenica scorsa. 

Le due figlie erano una di 15 anni, 
d'jiHra ^ ; i 8 i i quajtcp .figli erano di 
*dféoi,- aéi, e'tre, ufrannò-rlspettivamente.' 

Gli astanti ai affrettarono ad aprire 
la finestra. D'imprcvviao videro quasi 
spaventati sollevarsi una forma umana 
sotto, il lenzuolo, quindi apparve il volto 
livido cadaverico della moglie che disse : 

'—^'©redèvodi esser morta. ' •••' " 
-• •BiTioadde-sul guanciale,:;II dottore 
accorso la fece ripv^nsie» .LR,,disgra-

jZJajiJ|;r|iyoojitò cosi la catastrofe : " 
' Il marito' di 46 anni è disegnatore, 
nativo di LiUa. La moglie di 85 anni 
è originaria del Messico. Da parecchi 
mesi .erano senza lavoro e la famiglia 
pativa la fame, i figli vagabondavano, 
non andavano a scuola essendo strac­
ciati. 

Il padrone di casa minacciava di 
scacciarli, onde i genitori e i figli de­
cisero di suicidarsi col piccino. La fi­
glia maggiore aomperò-il carbone. 

Si coricarono alle otto ; alle quattro 
del mattino il padre accese il fornello, 
allo cinque la figlia maggiore chiamava 
disperatamente il papà. 

Costui volle soccorrerla, ma stordito 
le cadde sopra per non rialzarzi più 

•I sS|te;QadaV6ri furono già.seppeiiiti. 

Le gesta d'un esploratore Russo. 

Tra /giptni.. arriverà a Mosca il ce­
lebre! e^ploraljóre liran. Bàlabuoa. Egli 
ha percorso a piedi p iù .d i 38 mila 
verste (40 mila chilometri) in Russia, 
attraverso la Siberia, lungo la frontiera 
cinese. 

Il lago di Ba'ikal' ghiacciato, fu da 
lui, per buona parte, traversato pari­
menti a piedi. 

da a 
Renil. Italiani) 6%god. 1 gonn. 1891 

„ 5°/, g 111. 1 lugi 1890 
Azioni Uii:ii'.i> Nasienalo 

, Banca Vonot* ex di id. 
,̂  Banca dt Oreil. Ven. nomJn. 
,1 Societjl 7aQ. Costr. numin. 
i- Jotoamcio Veam. Sne apr. 379.6o — 

Obtiilg. truatlta dì. Venotia a ptomi 231/3 943/4 
a viltà a tre mejl 

93.09 95.99 

K=t:z 

non. 
2 ' / , 
4 ~ 
8 — 
3 '/. 
« — 
t — 
i — 

da 

101.85 

ÌÌ6I23 
100.72 
2178/0 
3171/1 

lU-Oó 

35.29 
100.90 

da 

128.50 

ss.gs 

1:23.70 

3S.ÌI0 

Cambi 
Olanda . . . 
Qaroiania. . . 
t>anda, , , , 
Belgio 
LonùrBi . , . , 
Svlìsora. . . . 
Viouna-Trìea. 
Bancon.auatr. 
P022iaa30fc, 

SeouM 
Banca Naslonalo H "/i. 
Banco di Napoli 0 "/« — latBrcsai su antici-

paitiouo Bendila li °/<i e titoli garantiti dallo Stato 
sotto forma di Conto Corr. tasso 8 p. —>/,. 

UnFise 
TOElNO 22 

95 
95 

672 
703 
Oli 

1790 
73 

US 
149 
71 
32 

138 
101 

Rend e. 
Roffli. Ano 
AB. F . Med. 

n » Mor. 
Crod. Mob. 
Banca Na«. 

„ Sub»'. 
Credito Mor. 
Banco Scon. 
Banca Tlbor. 
Oomp. Fond. 
Cassa sovr. 
f;. y. I. -ra,!. -- -
,3m.B.I.i0nd. 96 
Ban, Torino 193 

GENOVA 32 
Bcnd. 6 0[o 96 
A.Uan.Naz. UU3 
Crod. M. ital. 613 
Porr. Morld. 709 

„ Medlt. 671 
Havlg. Oon. 308 
Banca Gon. -liS 
Ratfln. Zucc 220 
Società Yon. — 
C.v. 8. Fran, 100 
„ „ „ Lond. 25 
„ , „ Gorra. - -
• ROMA 32 

R. I. SO[0 0. 94 

61 

474 
685 

, por fin. 
E, Ital, BOio 
Banca Bom, 
Banca Oen, 
Cred. Mob. 
A. Fotr.Mor. .-~ 
A. S.A.l'ia 1068 
A. 8. Immob. 469 
Parigi a 8 m, lOO 
I/ondra » 26 

BERLINO 23 
Mobil. 166 
Anstrlacha 104 
Il imbardo 48 
Rend. Ital. 94 

LONDRA 23 
Ingles. 98 
Italiano 92 

MILANO 2 2 
Eend. 0. 94 

10 . -

46-iiond. One 94 
Modilorr, Beo 
Banca Gon, 47ti 
Lanir. Boss' 1346 
Cot. Cantoni 340 
Ntvig. GOn. 800 
Raf. Ziicch. 217 
Sovvenzioni 134 
Soc. Veneta 138 
Olibl. Merid. 316 
„ nuovo 8 0(0 390 

Fran. a vista 100 
Lond. a 3 m. 26 
Bori, a vista 124 

n a 8 mesi — 
lerldionali 
FIRENZE 32 

Rend. Ital. 94 
Catnb. Lond. 26 

Francia lOl 
A.'Forr. Mor, 703 

Mobiliare 597 
VIENNA 23 

Mob, 303 

Lombardo 138 
Austriache 
Banca NOK. 
Napol, d'oro 
G, su Parigi 
C. su Londra 117 
Read, Aust. i 
Zeccb. Imp, 

PARIGI 2 ! 
Rend. F, 30|o 91 
E, 8 0(0 por 01 
iRond. 6 0)0 103 
'JHonil. ital. 9.3 
' C. su Londra 28 2ti— 
Cotts. inglese 90:.SiI0 

230 
931 

9 
48 

87— 
18— 
7 6 -

62— 
38— 
07— 

a u ­
so— 

2 8 -
4 6 -
20— 
36— 

•13— 
1 7 — 
5 6 — 
3 0 — 

828 

7/8 
9/10 

Obb. forr. it. 
Camb. i tal . 
R e n d . tu rca IT 
'Ban. di Par ig i 8 0 3 -
jForr . t n n l s . 483 
Pres t i to ogiz. 486 
F r e s . spag. es t . 74 
B a n . discon. 613 

„ o t t omana 633 
Cred. foml. 1820 
Az . Buea 2312 

7 5 -
3/4 
37— 

i O — 
6 8 — 
76— 
7 3 — 

DISPACCI PARTICOLARI 

PARIGI 33 
Chiusura della «era Ital. 93.90 
Marchi 124.4) 

MILANO MI 
Bendila ital. 91.40 sera 01,77 
Napoleoni d' oro 20.16 

VIENNA 3S 
Bandita austriaca (carta) 83.35 

Id. Id. (arg.) 89.36 
la. Id. (oro) 109.80 

Londra 11.64 Nap. 9.23 

Proprietà della tipografia M. BARDUSCO 
ALESSANDRO BUJATTI gerente respons 

FABBRIOA E DEPOSITO 
oggett i per la confezione 

del 

SEME BACHI 
A SISTEMA CELLULARE 

LUIGI B A C C E L L A 
Udine - Via Treppo N. 4 • Udine 

Sacchetti garza a cono — Buste oon 

garza — Conetti di isinco e di latta — 

Arpe, — Mortaini di porcellana — Telai 

e cartoni garza per la conservazione 

del seme — Termometri — Microscopi 

— Vetrini — Porla e copri oggetti, eco 

G. B . D E G A N I 
e n i i v E : 

Grande deposito Vini da pa­
sto e di lusso. 

S P E C I A L I T À 
Vino Marsala rosso vecchio 

tanto in fiaschi come in fusti. 

SOCIETÀ R E A L E 
di 

Assicurazione matna a qaota fissa 
eonilra t danni tlo(ll IneendI e 
dolio aeopitlo ri«I sws lune, dfel 
nilmlsie e dc( l l appitreeehl n 
vaporo. 

Fondata nell'anno 1829 

premiata oon medaglia d'oro di prima 
olassse all' esposizione Nazionale 1B84 
in Torino 

NBAi!! SOCIAKil! IK TOttlNO 

Via Orfane n. 6 (palazzo proprio) 

Il Consiglia Generale nell'Assemblea 
del 31 maggio p. p. in Torino, approvò 
il bilancio del 1888, esercizio 59.° man­
dando applioarai al fondo di riserva 
L. 28S,911.S4, ed in distribuzione ai 
Soci dal \ gennaio 1890 L. 333^555.66 
cioè il dieci per cento sulle quote 1888, 
oltre l'esonero della tassa govrnativa. 

La Società assicura le proprietà ci­
vili, rustiche, commerciali e industriali, 
— Accorda speoiàli riduzioni yei fab­
bricati civili. — Concede facilitazioni 
alle Provincie, ai Comuni, alle Opere 
Pie ed altri Corpi amministrativi. — 
È estranea alla speculazione. 

La Società ha un annuo provento di 
circa quattro milioni, ed un fondo di 
riserva eifettivo di oltre sei milioni. 

La media annua dei Risparmi ripar­
tita al Soci nell'nltimo decennio am­
monta al 16.10 per conto. 

VAgente Capo 
S c a l a WUtorio 

Udine - Piazza del Duomo n. 1. 

GIUSEPPE VINO! 
STASILIMENTO 

di 
C o n f c a e l o n c S e i u n l i n c i l i 

in 
Cassano Magnsgo Superiore 

(Presso 0allarate) 
Suocursale in Alessandria 

Via Piacenza n. 11 — V. anno d'esercizio 
Egregio Signore, 

Kel mentre Le annunzio clie è aperta 
la sottoscrizione per l'allevamento ba­
cologico 1891, vengo a pregarla di vo­
ler fissare, in tempo, il ciuiiutitativo 
d'onde, ohe dovrò tenere per Lei im­
pegnate, poichò, stante gli otlimi risul­
tati che i coltivatori ebbero anche que­
st'anno dal mio Seme Bacili, sono certo 
che le richieste saranno in progressivo 
aumento. JH quindi per ciò che io, de­
siderando di poterla servire. Le racco­
mando di non tardare a pronotarsi per 
l'allevamento p. v. 

Il Seme Bachi di mia confezione sarà 
sempre puramente oellulare. Sistema Pa­
steur) selezionato 0 garantito a zero 
gradi infezione, immune di malattie ere­
ditarie, prodotto da miei allevamenti 
speciali nei centri sericoli d'Italia e Fran­
cia, ed esaminato a doppio controllo 
nello Stabilimento del sig. G. Antongini, 
di cui sono socio. Stabilimento sito in 
Cassano Magnago Superiore eposto aotto 
la mia personale sorveglianza e direzione. 

La conservazione dei Seme è gratuita, 
e, per comodo dei signori committenti, 
verrà praticata sino al 30 aprile a. v., 
libero peròaisottnsorlttori a pagamento 
di poter esigere la consegna del Seme 
Bachi dal 1.° dicembre in poi. 

Prevengo ohe concedo il mio Seme 
anche a prodotto, però soltanto nelle 
loonlità non funestate dal calcino. 

Dirigere le domando direttamente al 
mio indirizzo nello Stabilimunto di C s -
sauo Magnago Superiore (presso Galla-
rato), od ai miei agenti autorizzati a 
rappresentarmi nello principali località 
sia d'Italia che dell'estero. 

In attesa d'ambiti di Lei comandi 
La riverisco distintamente. 

Giuseppe Vino! 
.Rappresenianti ; 
Pur CividalB il sig. I . B a s c T l . 
Per Udine, San Daniele e Codroipo il 

sig. X. V . K H t l d o . 

HBaOZIO D'OTTICA, 

GllCOllO DE iiOllEMI 
VIA MliRCATOVECCHIO 

UDINE 
Compioto na.?ortimonto di oochinli, siringi 

nasi, oggetti ottici eil ineronli all' ottica 
a'ogni specie. Deposito (li torinomolri rotti-
(icati 0 ad uso modico delle più receiili co­
struzioni ; macellino elottriclio, pile di più 
sistorai; ouilipiiiielli olettrici, tasti, Ulo e 
tutto l'oocorrentiì por sonerie elettriche, assu-
mouilo anche la collocazione in opera. 

l'KliZZl MODICISSI.MI 

Noi inedosiini articoli si assumo qualunque 
riparatura. 

Ilancn di IJilinc 
Anno XVIII I80 Eserciiio. 

C A P I T A I , ! ! HOOIALK 

Ammontare di n. 10470 
Azioni a L. 100 . . L. 1,047,000.— 

Vorsnmenti da effettuare 
a saldo S decimi. . > 623,500.— 

Copitale elTcttiTamente ver­
sato L. B83,B00.-

Fondo di riserva > 229.11B.79 
Fonilo evenienze > 0,070 39 

Totale . . . L, 701,a8ejs 
O p e r s H l o n l a v d l n i i r l e 

d e l l n BlnncB. 
Ricove denaro in C o n t o e o r r e n t a 

r r u t t l f o r o corrispoodondo l'interesse del 
3 1)3 Ojp con facoltì al correntista di di­
sporrà ni qualunque somma a vista. 3 S|4 
dichiarando vincolare la somma almeno sei 
mesi. Nei versamenti in Conto corrente ver­
ranno accettato senza perdite le cedole 
acitdnte. 

Emetto l i l b r o t t l d i n ln i iBru i lo cor­
rispondendo r interesse del 4 0[0 con facoltà 
di ritirare lino a L. 3000 n vista. Fer mag­
giori importi occorre un provviao di un 
giorno. 

Gli inlertsii som netti da ricche»za ma-
lille e capilttlitzabili alla firn d^ogiii semestre. 

Accordai^nteelltaxlonlsopra: ajcarta 
pubbliche e valori ìndustiiali ; b) sete greg­
gio 0 Invoritte 0 cascami di seta; e] ccrliil-
cnti di deposito merci. 

Sconta CmnblKl l almeno a due firme 
con scadenza fino a sei mesi. 

C e d o l e di Rendita Italiana, ili Obbliga­
zioni giirantite dallo Stato e titoli estratti. 

Apro Ci-odll l l u C o n t o S o r r e n t o 
garantito da deposito. 

Rilascia immediatamente Asaeffnl d e l 
l l a n e o d i Napol i su tutte le piaite del 
Regno, gratuitamente. 

Emetto A n s e c n l a v lv ta (e l ièc |ae«) 
sulle principali piazze di A n a t r l a , V r a n -
e ln , d e r m a n l a , I n g h i l t e r r a , A m e -
rfoa. 

Acquista e venie V a l o r i e T i t o l i In­
d u s t r i a l i . 

Riceve V a l o r i I n Cnnitodla come da 
regolamento, ed a richiesta locassii le codolo 
0 titoli riinborsobili. 

Tanto 1 mlon dichiarali che i pienhi 
suggellati vengono collocati ogni giorno m 
speciale Deposi l torla recentemente co­
struito per questo seniiio. 

Esercisce 1' Kmattor la d i Udine» 
Rappresenta la Sodietî  l ' A n c o r a per 

Assicurazioni sulla Vita. 
Fa il servizio di Cassa ai correntisti gra­

tuitamente. 

Avendo la Banca uno speciale esercizio 
di C a m b i o V a i a t e (Contrada del Montê  
può assumere qualunque operazione analoga, 

A. V. RADDO 
faorì porta 7ìllilU~0i9» Utagilli 

Vendita Essenza d'aceto ed 
aceto di puro Vino. 
Vini assortiti d' ogni provenienza 

RAPPRESENTANTE 

di Adolfo de Torres y Herm." 
ili malaga 

primaria Casa d'esportazione 
di garantiti e genuini Vini di 
Spagna 

Maluiucn — JfXudera — Xeres-
Porto — Alkutntm «!C«i. 

Unico deposito per tutto il 
Regno della benigna A c q u a 
liUcn, a l c a l i n a , c a r b o n i c o 
g n x o s a tli P c t a n x (Unghe­
ria), ant i -opi t ìc iu iea e con­
tro l a di f ter i te . 

min 
COLLE ISTE IN FERRO WrO 

Il sottoscritto da oltre trentacinqae 
anni lavora i n | ( M r » f i i l i l i l u l col 
sistema economico e di gran lunga pre­
feribile dello aete in lecro vuoto aventi 
il contrappeso pel vento, I suoi lavori 
furono apprezzati ed approvati da pro­
fessori di fisica. No costruì per cinese, 
per palazzi, per edifici pubblici : e 
sempre 1 parafulmini da lui collocati 
ottennero approvazione. Il sistema della 
doratura 6 quello a fuoco con oro Ano. 
Parafulmini a cuneo od a raggio, a ri­
chiesta. Prezzi Diadicissimi. 

Pianta Giussppa 
Fabbro Meccanico, ViaViola 



IL F R I U L I 

Le inserzioni dall'Estero jper II Friuli si ricevono esclusivamente : presso TÀgenzift PriiMdpale di Pabblipità 
E. E. Oblieght Faiigl e Roma, e per l'interno presso l'AmministrariotLe d^l t̂ p̂ iN), g|<^ 

SSICOMZIOHI SSLtt H i 
FONDATA NEL 1859 

.SEDE SOCIALE ; 2>T£rfXr - - Z " 0 2 3 K : — I S O , S r o a t J L - w a j r 

Estratti dal Bilancio al 4." gennaio 1890: 

Fondo dì garanzia agli Assicurati L. JtÌ^ISl0t'7HI&fllifl^J^ 

Assicurazioni realizzate durante l'anno ISSI? 1 .̂ SOS^SJbfljOOO.^lO 

Assicurazioni in corso al 1 gennaio 1890 !.. lS,0(l|d;!Ìt(t0,OO4».O« 

Somme pagate agli Assicurati a tutto il 1889 '. li. «WttJ^HMIilitfO!;*» 

L ' E 1 Q X J I T . A Ì S I J E 3 presenta le migliori garanzie di solidità a preferenza di qualsiasi .altra .Compagaia, ..ed::offre..la pyo.va jijù evidente d^'l|à"bbntà 
dei metodi.di amministrazione da essa addottati. La garanzia che offre 1'E3Q.tT'I!3?uffiu!BXj3E3 legittima• la fiducia riposta: itì'̂ es^q'.dal pub )̂|.î '"JÌt<JÌlj8no 
tanto più che costituì giusta quanto prescrive l'art. .US del Codice di commercio itdliano, una garanzia-specialej' col vincolare a' favóre degli assìicuràti in 
Italia una somma di Ijlre ' ' '*88 luiln di rendita italiana depositata presso la Cassa .Depositi e Prèstiti. 

degli Stati Uniti) è la Compagnia di ASSICUBAKIOill S U I Ì L A Vi VA. che registra annualmente 

la maggior f|uautltà di Asslcuraxfoni 
la più pronta nel pagamenti 

le Pollxxe le più liberali e «onvenlenti 

è incontrastabilmente 

dei sinistri ; rilascia 

L a totalità degli utili è r i servata ag;li ift^ésiicurati 

Dalla sua origlile 1' E<Q>UI'I ^ I T A B L l ! è stata l'antesignana di tutte le riforme riguardanti la sicWézzftjKÒi^iliflì^iltàB'l'jmt 
è;la. prima Compagnia —• e in Italia la sola — che abbia emesso delle P O H / K C incontestabìM dichiaranjjòlè .pAgiwttl ' 

.flì̂ î fàè l'.iriter(BSse dei suoi assicurati. Esaa 
„ „..„.,^ ,„ . . . .„ . ..,.„.„„^„^ ..pàs'ftllttl'8i«amedl«*«»»«^«? invece di 

stipularle pagab'ili"dopo un certo uuaioro di mesi ; la prima che abbia semplificato il contratto sopprlmeudo-iiiertei-'elattsolle teèliitehe"'ia»é'-gèSéWano 
coniusioni e complicazioni, e che abbia aboli to t u t t e le res t r iz ioni p e r v iagg i . rcddcn«a,''oeteup««tonly'>ecce1ito-'ilseryjzjÓ'":^IÌilita^ 
guel-ra; la. prima che abbia c roa to le l*oiixze de t t e di semf-acciiniuiazloue che garantiscono'ilpagamento"'dèll'lntèr« WI»èr»»,fe;oegu,lJph'ace:u-, 
mutati allo spirare d'un periodo d'anni convenuto. . . . , . , . = . . • 

Non v'ha genere d'ulfari in cui i vantaggi dell'oculatezza e dell'abilità di un'Amministrazione .risaltino ..meglio,..ohe .nell'industria.fdelle AssiBuraaioni.' 

1« rivalità,' una importante parte delle assicurazioni locali 

SUCCURSALE ITALIANA : -- illLAWO - N. 6, Corso Venezia. 

^ix&\Xox& O - e i a e x a l e : C a ^ . TTff. L U I G I D E . L ' I » " A ' B ' ' E " F P A 

Agente Geoerale in Udine e Provincia ; Sig 
KWtWll ~ v i a Aquilela i^. 9 1 a 

Udine, 1880. — Tip; Varca Baiduaco. 


